
DEI CONTI DI SAINT-POL òi i

F R A N C E S C O  di B O R B O N E  III.

¡ 5/f5 . FRANCESCO, nato nel castello d’ Hambie in 
Normandia il ¡4  gennaio 1 636 (N. S.) da Francesco di Bor­
bone II e da Adriana d’ Estouteville* succedette nella con­
tea di Saint-Pol, ed assunse il governo del Delfinato prima 
della morte di suo padre. Nel 22 maggio 1 546 egli con­
fermò con lettere-patenti emesse in suo nome i privilegi 
della città di Saint-Pol, i cui titoli erano periti nel 1 53y 
in quel grave disastro che la rovinò. Fu rapito dalla morte 
il 4 ottobre seguente nel decimo anno della sua età , e 
venne sepolto nell’ abazia di Vallemont presso suo padre. 
Durante il poco tempo ch’ ebbe a sopravvivere al suo ge­
nitore, 1’ imperator Carlo V, esercitando di continuo i di­
ritti di supremazia feudale sulla contea di Sain t-Pol, no­
minò a siniscalco di questa contrada Giovanni di Longueval 
signore di Vaux e governator d’ Artois.

MARIA di BORBONE, GIOVANNI di BORBONE, 

FRANCESCO di CLEV ES  e LEONORO d’ O RLEANS.

i 546 . MARIA, nata alla Fere il 3o maggio i 53g ,  suc­
cedette nel i 546  sotto la tutela d ’ Adriana d’ Estouteville , 
sua madre, al fratello Francesco di Borbone nella contea 
di Saint-Pol, 0 piuttosto nel titolo di questa contea, poiché 
per lo spazio di tredici anni niente di più ne godette, es­
sendosi l ’ imperatore appropriato, come dicemmo, l’ utile 
dominio di quella terra. Intanto il re di Francia Enrico II 
riprendeva nel i 55o la contea di Montfort-l’Amauri , non 
ostante i reclami di Maria di Borbone e della madre di 
lei. Finalmente nelle conferenze tenutesi per la pace tra 
la Francia e la Spagna fu convenuto il 3 aprile i 55q quan­
to segue : L a  dama Adriana d ’ Etouteville ( dacché sem­
pre si riguardava come proprietaria) si riavrà la contea 
di Saint-Pol dal re cattolico, per goderne egualmente che 
ì suoi predecessori prima della guerra, ed in ispecie co­
me ne godevano anteriormente al cambio fatto della della


